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I manosoritti nou si, restitalaoono. — II Giornale 
9i venslB all'Edicola io piazza V. E. •— Le in­
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''•Sbjpfltòsrdàr'fedo' a.Ua staoipà francese, 
p'aì'rebbe' vh& Uha certa dose di r'èsiplscéÀza. 
rosso pur penetrata nei cervelli dei Agli di 
Brg?jjî ,,ĵ ,,che.,:accor.t,a3i dei pericoUiv^lieeia• 
minacciano in. Euro-ipa,,, la gàllica •Répgjii 
bl̂ ca,. ;cajfosasse, ' modo ' di cavarsi, có'p, pnbfé" 
b|^ày,,ìa^5pur,sempre a caVacei'.dalla falsa 
v^a'/./^fblIe'avventurose- imprése. nell'Asia. 
é^pjììl^d] & nei Madagasoa»:. 

.̂•InfattC;Si.,'.iacocQi'ncià a discutei e, con'.'; una, 
<Ìeì;ltà/cjil(Ì9.à,-'q6l!'a ' possibilità'di un c'oàaproT.. 
rnje^aó.cbll^ P;fìiùf, il qiialó, salvando 1' onore. 
4?̂ Ua,tj\ ^j-aa^làiMe dia'agio ad .evitare ^na' 
g^encà 'p,ol .Celeste àràp.ero; o si .cerca, o.ol-
r'acCOTdare 'all'Inghilterra tulle IS' possibili 
spddisfasioni) di attenuare l'icnpressioue della 
condotta dell* Amtiiiraglio Pierrs. s, Tamà-
ta'wa,,.,Ja8Ciaipi,do in,pari tempo trapelare il 
désiàerìó dì trovare mòdo di giungere ad., 
un,.accomodamento anche della quistlone del 

'gscar. 
7'Né ir'viaggiò'idello sapagnolb•i?&!'&Ifoné(» 

a-X^ióàtìS'ed a Berlino ha cerio poca parlò' 
iti' tale' rinsavimento dei francesi, giacché in 
tiH'e' 'gita essi, ben a ragione, sospettano' 
éélSiP8i''l'idea-d'uu'a,Ueanza dell'Iberla col-
l''Àas'tri'A''-é còlla , Germania, alleanza intésa 
«ni'CgtBèH^-'tó'dahhi di'Francia; é Russia."' 
'•'È véW "tfénsi che una tal lega è avversata 

^'iHàÙ'à''Spagna, come in Italia tutta è av̂ -. 
versata l'idea di trovarsi uniti ai campioni 
del 'feudalismo e dell' autoritarismo, per fia-
gèllàye,' 'ad pctìidènte, una nazione che con 
tutti"'i'Suoi difeiti, è pur. sempre quella da 
cui-jiartì'la sciatilla fecondatrice di libertà, 
e par ridurre, ad oriente, popolazioni, ane­
lanti a indipendenza, sótto il gioco ..aborrito 

' d'un ibrido impero. E presentesi da noi il 
perigliò'd'un Adi'iatieo ridotto a lago Austria-
coV'd'.uiià Trieste fatta porto Germanico. 
Pai poĵ olo ilaliatoO presentesi non dai reg­
gitóri, che impàvidi seguon la via ad essi 
dàlia'vólpe della Sprea tracciata. 

Del resto alle mene bismarkiane, la Russia 
pp|p9ne£.l6! sue. mene. Il 'iaggijq dei copjngi-
HÒiJ8an(9'ff,4CopeB.aghen fa riscontrò ài viaggi 
dJBtì.jT î,e'..'dèi 'principi minori a Berlino ed" a 
Vìficî )i!.. j^lla coalizione d'Austria, Germania,, 
l}à,Uaj';^pagna,,'Sèrbia e ilum'enia fa riscontrò 
^i (Boalizióne .della Russia,'Svezia, Danimarca, 
Qlsya'iia,;.Belgio, "Turchia, Bulgaria, Francia e, 
IVtoiî t̂ né̂ rò. E', strana cosa, alt irno al ves-
ailjio .ypU'autocrate mosooviia stringonsi gli 
àtati'Vessilliferi' di l iberile indipendenza^ 
mentre 'Î âziopi che pretendonsi a libertà e 
ad . indipendenza risorte striugonsi intorno 
d^i, due, Stati che puonsì dire la negazione 
d'ogni indipendenza, la tomba d'ogni libertà. 

• DALLA CAPiTALE 
i-i- (Nostra corrispondenza particolare) : 

J?i,t>lixa, lo Settembre 

_. CO. ,M.) Sono stato qualche giorno ass.eple 
da. Róma, ma ho provveduto, prima di" par­
tire,,,stQchèi vostri lettori non rimanessero 
pri.y'i di notizie della Capitale,' incaricando 
delia consueta corrispondenza una gentilis-
ŝiina. e hravissima giovane, la signorina Giu-

liai f'prtis, alunna dell' Istituto Superiore Fem­
minili,' e che ha già fatto parlare di sé come 

elegante, sorittrica e non comune poetessa. 
I^ seguito! credo ohe avrò argomento di par­
larvi di lei è di alcuni suoi lavori letterari : 
per ora mi .limito a i-ingraziàrlà pubblica­
mente ,dóU^ sue bnilJ^nli, corrispondenze al 
Pòpolo ~ ó a depiÓrarejéhè la mia assenza 
da,',Ròi:n'à' non',siasi.!protrÀ,tta d'avvantaggio, 
pltr offrir,,modo ...alia sujfó'datà . signorina di 
Î ^̂ ŝ tarvi .!.à,'sìa4 ^fBqac485ibà.'e,,non. comune 
cò^l'abòràzione; '..', • .'.••'. ' . , 

. ' . 1 , - . ' i . , ; . . , • ' . ' * # i!.' ' • •• • • 

I giornali ideila. Capitai si .sono occupati 
un po'.troppo delle, insolenze,,,che il signor 
Rochefort'ha lanciate Cóntro il re, d'Italia,, 
ma nessuno, secondo che a me: sembra, ha. 
p.£irlatq. iseoza ..passione e.cpn giusta cogni­
zione ;<4i causa. Il signor Ròchefort non ha 
detto nei sno articolo saSSIMlramìgeoM una 
pauî la che suonasse offesa, jinaprovero,- umi-
lij^rt '̂io per il popolo italiano, ma viceversa 
noif, ebbe nessun rispetto, nessun ritegno nel 
lanciate, delle parole briache coutiro il Re che, 
dopò,tutto, come uomo, gpde la stima anche 
degliràV.versari della monarchia. . 
, S«ii'allej virulènte parole; del sigii,or Roche-

forl. si ^rispose quindi,)óoa un grido di indi-
•gjhazipne, e di .prote.ata, \^, condojtta degli i-
taUapi iu, correttiasim.a ;,.ma, dòsi non .può 
dirsi' della deliberazione pres,a;in un. raor 
mento di nobile sdegno da! Comitato di Ca-
S£ '̂iBl(}pial%,,4i.,?"esping.9rs...-cioiè .i-«occorsi dol, 
popo.lo fraricesa : tìjniè non ,j»uò dirsi tale il 
contégno di' quĴ si tutta, la stampa, la quale, 
mentre guarda colVbiiioceolo da. teatro le in­
solenze dei'signor .Rochefort, chiude le crec­
chie o fa fìnta di n,on capire tutta quella Ìi~ 
lania.-di .vituperi che" la stampa, austriaca vo­
mita ogni giorno.contro gli italiani. 

• ' # • # • ' • ' • 

Ecco, questo sìsteniiadi adottare due pesi 
e due misuro io non'lo capisco : questo urlo 
selvaggio di indignazione contro'Rochefort 
perche.'insulta il re^ contrapposto agli inni 
continui in lode degli austriaci ; che svilla­
neggiano e schiaffeggiano continuamente' il 
popolo: italiano,' è tale anomalia che non si 
può spiegare, a meno che la coscienza del 
paese .non sia giunta • a tale grado di per­
vertimento politico da considerare di più il 
Capo della Nazione che la Nazione stessa. 

Tutti' sanno coh' quale jnohila e fraterno 
ehtufeiasmo,, si sono improvvisato a Parigi 
delle feste à beneficio dei dànnejggiali d 'I-
schiia ~ Il nostro .Governo — non il paese, 
non ha . visto di " buon occhio le tenerezze 
della Francia, tutto occupato com' era a gon­
fiare i larghi sussidi che si promettè.vano 
dalla Germania e dall'Austria - Così iti una 
quistlone che ara semplicemente di carità, 
si è ficcata la politica, cOf-sl si sono provo­
cate le contumelie della stampa francese la 
quale' non ha avuto .l̂ órtó' di, osservare, come 
il nostro governò' abl)ia accòlto' freddameqtà 
i soccorsi che Parigi offriva conlanta spon­
taneità e (raternità . 

, . , . . * # ,, , ,, 
La verità vera ò questa tilnòstro governo 

ingolfato com'è in una p.ol,i.tjca t&ntp upii-
liaulo all' estero quanto' libèFtic îdà. àirinlernp; 
in una politica ohe sj pa,sce di degradanti 
compiacenze, di sfacciate evoluzioni, di ibri­
do alleanze; non ha più la coscienza della 
propria'fòrza : si lascia sballottare dalla 

Germania e dall' Austria : seguendo' cristiana­
mente le massime:dol Vangelo, agli.schiaffi 
avuti a sinistra, risponde porgendo la destra 
e tutto ciò. non per far'l'interesse del,popolo 
ma per altri motivi ; ai quali floa- possiamp, 
accennare parche si potrebbe oredéroi.Pjadir 
cali più di quanto, siamo:; tutto ciò perchè, 
i francesi sono retti- a repubblica, mentre ,i 
tedeschi sanno mantenere lâ  antiohei forme e. 
reggere i rispettivi popoli ,collB'haionette^e 
colla forca.-' • ;. • .. : •• 

Ih nostro Governo, ha una matta paura, del 
contagio .di certe idea, quindi i suol slanci 
di amore, di amicizia e. di tenerezza; pel ;set-
tentrione, malgrado l;e sue durezzei i. sp i 
insulti, i suoi schiaffi: alla .Francia:;:Che ci, 
soccorre, ci accarezza 6 cerfiaiquai}! la nostr?'̂  
alleanza;.si risponde con-Yidavoli.protèste, 
con vituperi, con CJusciottate come se essa 
fosse respoosabil.a. degi' insulti lanciati, dal 
sig. Rochefort. ' . . . , . , : ; .. 

• ' . : ' # * • . . • . 

Ieri ebbe princìpio il IV Congresso degli 
insegnanti ele.mentari in lina sala:.desìi^^rgea-
lina gentilmente concessa, dal . I^unicipio; 
Nessun rappresentante del, gòye.rp,o. — e .cip 
fece cattivissima impressióne — intervenne 
air inaugurazione, dimostrando; cos^ un .in­
compatibile disprezzo.per--tutto ciò. chp non 
ha i.un carattere, ufficiale.., ,]!̂ al.gra,do ciò gl'inr 
segnanti — .un'ottantina .circĵ  —hanno,.co­
minciato il loro lavórojC le discussioni .ppo-, 
cedono sèrie, sensate, e quali, si a.d.dicopo a; 
p.orsone che hanno il compito dell'edueazionp^ 
popolare. ,Se e^si potranno, far arrivare \a joro 
voce sino alla Camera e ad essa far giun­
gere le, conclusioiji. dei loro studii, della Ipro 
pratica, del, loro paziente lavoro, non pochi, 
problemi; rifereatesialt'insegnanaento.saranno 
risoluti e .anche la coudizione dei maestri 
verrà migliorata. Ma con questa fiaqconi* P̂ f' 
tutto ciò che è di pubblico; e, vero, interasse,, 
con questo sbagliato ind,irizz9 che.si cont̂ î u.a 
a dare alle nostre scuole, cpn questa,.lìe§,tar-
dagginé del governo di Ujon,voler ^yocar,e,.a, 
sé l'insegnamento primarioi per togliere gl'in­
segnanti dalla dipendenzìi dei • Cpna«ini,,. coij, 
questa tenacità nel volev-raaptenere. il ;maie-
strp pedagogo anziché far|o apostolo di, civiltà, 
dubito che l'op.era del cóngfesao.sia:.per,,torr. 
nare efficace. Baccelli, è^rqppo occupato.njsUo. 
svegliare dal sqn.no gli eloquenti sassi.,-do.i;-
mieuti da mille due mila;anni, por.ricord^rsi 
della, classe degli insegnanti affamati,aibeno 
ohe.questi, convertiti di p.unto in, biaixoo ; in. 
letterati, non imprendano^ la p,uhbÌica?;ilonB 
di qualche giornalettuccia,ccio dida.ttioQ e, ab-
donandosi al lirismo della pagno,t!,àt;non pro­
clamino lui antesignano di cìviità, luroina.re 
di sapienza e sola speranza di futura gran­
dezza! 

II. nostro ff, di Sindaco partirà per Vienna 
a(]l assistere , all' i.naugnr,aziona éel palazzo 
iSlunicipale che si "farà in quella qittà il 30 
saltemi)re. Noto per incidenza ciie. Iq.iSlqgso 
ff. npq accettò l'invito di assistere; ^ l̂l'lnaugUr 
r^;;ione del Palaiszo di cjttà a. Parigi, : a la 
sua àsa'eijBa non dispiace, inquantochò. 1* as­
sessore .T'rocchi ha caputo nel suo interain-* 
dacato dare tale un impulso ai lavori edilizi 
della città che tutti rimangono meravigliati e 
contenti. Si sono aumentati gli operai dap­
pertutto ; si lavora giorno, e notte e negli uf­
fici tecnici sf tira via ad; eliminare difficoltà, 
a esaurire pratiche, a seiitiro in una parola 
il desiderio di fare presto e bene. 

/ 
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IL P O P O L O 

S'infeòttiincia à far piogressi sui modo di 
festsggiare il 20 setlombre. C è , bisognò- di 
pensarci dieci giorni prima? Il tutto si ri­
durrà alla solita- processione di Torta Pia, 
fatta —• là processione'non la porta — per 
cura dei Reduci, e alla non mono solila illu­
minazione del Corso a girando. "* ; ' 

E questo è quanto. 

La Festa del lavoro 
air Esposizione Provinciale • 

ed il nialcoritento. 
(Vodi N. 88 (li qiiosto Giornalo in data 6 settembre.) 

L'Esposizione è terminata con la festa; della 
distribuzione dèi premi agli esponemi, col 
baiìchetto ài presidenti di molte Società di 
liitìtuo soccorso dèlia Città e Provincia, con 
Ik musica a la fiaccolata, fuochi di bengala 
ecc. Premiati e non premiati.» reclamanti e 
non reclatoànti tutti furonu contenti e sod­
disfatti dell'esito felice che ebbe per la pri­
ma volta questa Esposiziono che 'lasciò si 
buona impressione nel pubblico friulano e 
e- nei forestieri che la visitarono.-

Quando: tìravi Ì\ dubbio che forse non po­
teva Venit'e come conveniva al decoro d̂i que­
sta prò vihcia ci siamo presa la briga tanto-
saV Giornale di Udine cWe- sai Popolo, diin--
serire qualche scritto onde gli artisti ed ope- -
rai di nostra conoscènza esponessero le loro 
produzioni, confortandoli che i loro lavori-
avrebbero corrisposto benissimo a tale scopo. 

Abbiamo rilevatp i meriti e la solerte at­
tività della Presidenza, proposta l'apertura 
dei principali luoghi ove si trovano oggetti 
d'ano monumentali da potersi .visitare du­
ratile l'filsposizione, abbiamo fatto appello ai 
pati ioli per ra'ccogliere documenti storici, og­
getti 6 ritratti di valorosi caduti nelle patrie 
battaglie ondo esporli nella Sala del risorgi­
mento italiano, abbiamo concorso anche noi 
coi nostri lavori ahitamente ai nostri amici 
e conoscenti, le quali opere sommarono a 
N., 160, parto fuori di concorso, varie pre­
miale che ben figurarono alla mostra pub­
blica ove il popolo frittlano seppe farsi am­
mirare. 

Non è per vanto che noi teniamo questo 
linguaggio che sarebbe fuori di luogo e scon-
venientp, ma lo facciamo per riconoscenza 
ai nostri amici e conoscenti espositori, alcuni 
dei quali anche retrivi, che coUettivarhente 
ci secondarono col nobile scopo di arricchire 
dei loro prodotti la pubblica mostra, 

Gli incidenti spiacevoli sorli per causa di 
coloro ohe vogliono esser tutto, primi in 
tutto, dettar leggi a tutti, turbarono un po' 
questa patria solennità. 

I disgasli poi furono accresciuti coi fatti 
della Giuria che, a quanto pare non ha per 
nulla'soddisfatto i produttori né dito.ad essi 
quel giusto merito che diedero il Pubblico' 
itìtelligente ed i giornali italiani e stranieri, 
compresi l cittadini che con lode accenna­
rono alle arti ed industrie friulane, e noi qui 
ci fermiamo accennando brevemente al me-, 
riti di alcuni distinti artisti. 

Al Marignani, che dei primi fu a preve­
dere la burrasca, che per parte della Giuria 
gli poteva venire e si mise fuori concorso, 
adesso merita elogio per aver solo contri­
buito eolle sue opera a decorare metà della 
Sala di Scultura, e più per II sincero giudizio 
dato da lui al boi busto scolpito In marmo 
dal Minatelli di Pordenone, dicendo che è 
una bella Opera e che meritava molto .di più 
che una menzione oaorevole-

L'animoso De Paoli che ci presentava un 
saggio di pittura in quel costume dipinto sur 
un piatto, lavoro egregianaenle eseguito. Due 
graziose scolture In ' marmo ed 11 Todero 
Brontolon modellato con mo'ta franchezza e 
senza accademica pedanteria, come dicono i 
moderni critici d'arte. Brai'o 11 De Paoli, non 
badò a quella magra menzione onorevole; egli 
ha talento da poter dare delle belle Opere. 

Cos\ dicasi del Rizzardo Lodovico per il 
suo bel Studio, del Maroder per i suoi gra­

ziosi intagli, del Monaglio die ci presentò le 
sue opere di modellazione in floristica, ooc, 
del Giacomo Miss per i suoi mobili artistici 
..calcolati qua.«l al disotto'della .Uste e della 
carta pesta, del Mondin!, del Pesamosea, del 
Luigi Benedetti. dell'Antonio Bianchini, ecc., 

Nella pittura, paleremo dei gidvina So-
raeda al cui riguardo non sì fece calcolo al­
cuno, del talento con cui egli -prodtìsse quei 
suo due grandiosi dipinti, pej' cui il corri­
spondente della Riforma ne parla con giu­
sta lode e si prevede che qiiesto giovane 
mediante il severi» 'studio dei classici diverrà 
un distinto artista. ' ' 

Il Comuzzi, Como il Marignani, sì mise 
fuori di concorso per ragioni.sue particolari; 
egli però si attirò l'attenzione del pubblico 
col suoi bei quadri di natura morta, e può 
essere soddisfatto. 

Il conte Adamo Carattl meritava di più, 
per quel suo bel quadro La Caccia, che una 
medaglia "di .bronzo, eguale.ad altro premiato 
per un quadrò molto semplice privo di qua­
lunque difficoltà e quasi microscopico... 

Fra gli acquarelli del sigi conte Luigi Puppl 
eseguili sul sistema della scuola tedesca, ve 
n'erano tre il cui luogo è di perfetta nostra 
conoscenza, Sono eseguiti con quella flnezza 
un tempo tanto pregiata, 'ed ò ben' ritratta 
la verità, la quale nei dettagli e nel suo as­
sieme è fina e grandiosa e non a macchie 
incomprensibili,' 

Alla bella copia del Tiepolo del Berghinz 
non occorrono le nostre congratulazioni: essa 
è perfetta, è basta ' 

Il signor Antonio Sorgalo rigettando quella 
medagliai di bronzo ha fatto benissimo ; «gU 
premiato meglio in tante Esposizioni, con 
tanto belle fotografie che egli ci produsse, 
durante i molli anni che tiene, stabilimento 
in Udine, con tutti i monumenti ohe ci foto­
grafò, óominclanao dagli affreschi del Tiepolo 
nel Palazzo Arcivescovile e terminando con 
duecento negativi eseguiti d̂i tutti gli arredi 
sacri, e tutti i principali monumenti della 
Provincia, lavoro veramente ammirabile e 
che sarebbe'stato ftioltò' difficile ohe ' altri si 
avesse as'siì'hto,'paHé 'di', Queste opere espo­
ste nelle sue vetriii'e'alla'mostra provinciale, 
furono assai iodati. 'Esponga questa^stuperida 
raccolta come lui all'Eàpodziorie di Torino e 
vedrà che ne otterrà maggior' premio. 

Al nostro Amerlìuria stretta di màcio. L'ab­
negazione di questo eccellente amico è più 
encomiabile di tutto. Egli trasportò ' la sua 
raccolta di numismatica al palazzo degli 
studii e la mise all'osservazione del pub­
blico a sue spese, piantandosi là da mane 
a sera a spiegare ai visitatori la storia del le 
varie epoche che furono coniale monete e 
medaglie; storia che egli con studio indefesso, 
scrisse in due grossi, volumi. 

La riconoscenza nostra si abbia questo 
signore per averci fatto osservare 6iò che 
non era cosi facile e questo lo ricompensi 
dei dispiaceri da lui sofferti durante il pe­
riodo dell'Esposlzlotie da chi era obbligato a 
meglio rispettarlo. 
- Al sig. avv. dott. Ernesto D'Agostinis, al 

sig. -Paolo Giacomo 'Zai, al dott. Augusto 
Berghinz, al dott. Pirona junlore un ringra­
ziamento da parto dei veterani e reduci e 
di tutti i patrioti, per le loro zelanti pre­
mure nel raccogliere e collocare gli oggetti 
nella Saia dèi patrio risorgimento tanto am-
DÒiraia dal pubblico dai sontlmeni di gene­
roso patrlotismo, come detestata da coloro 
che vedòn mal volentieri le reliquie degli og­
getti a degli scrìtti che tanto cooperarono alla 
liberta della Patria. 

Accettino gli amici queste sincere espres­
sioni al loro merito, che potrà figurare in 
altra occasione ancor .più degnamente e con 
piti giustizia ricompensalo. A P. 

CÎ ONAGA CITTADINA. 

Consiglio Provinciale. È convocato in ses­
sione straordinaria pel giorno Jdi lunedi 

24 settembre 1883 alle ore 11 antimeridiane 
nella grande sala degli Uffici Provinciali, per 
disouteroedeliberareIntornoaparecchi oggetti 

tra i quali notiamo le proposte del sSg. P. V. 
Ferrari sull'emigrazione ìa America e de! 
sig. ing. Enrico.de Rosmini sulle risaje nella 
nost a Provincia,,,,. i.-',-.-,.-. 

Per gli artisti. Il Comitale Esecutivo della 
Esposizione generale di Torino nella sua 

seduta del 30 passato agosto, ha deliberato 
di prorogare a tutto il 31 ottobre 1883 il 
tempo utile per la presentazione delle do­
mande di ammessionealla Sezione internazio--
naie di elettricità, e ciò perchè possano con­
correre a questa sessione anche quei ipròdùtV 
lorl che hanno parte nella Esposizione di 
Vienna, riproducendo qui i loro esperimenti' 
avvantaggiati dalle esperienze che neirattuaìe 
Gara si acquisteranno. 

Il ' omitato iniziò purè vivissime pratiche 
presso il Governo del Ré e presso le princi­
pali Amministrazioni ferroviarie, aftìnehè de­
stinino qualche premio di rilievo alle migliori 
invenzioni che figureranno nell'ànzi4ètta Sé--
zioné di Elettricità. ' , . ,,'„ ,'.,,,",'.• 

Eettjfica. Sotto sotto questo titolo rioeVi'atao.-; 
e volentieri'pubblichiamo : ' ;' ••••'•• 

« Io son nemico dichiarato e impéniteDie'! 
delle rettifiche ; perchè i giornali (la paròla' 
dice tutto/ vivono della vita di un giorno' e 
quindi anco gli articoli, siano essi di Toh dò' 
0 di sfondo. Non posso tuttavia lasciare senisa 
correzione i seguenti errori occorsi nella stara-" 
pa, forse per la mia antisemitica calligraflai 

Dove dice polvere d'eroi per le vie di Roma 
deve dire swWa «fa di Roma', in luogo di-
Frasca, Trasea. . .. ,' ' 

Il rimanente han potuto capire anctié ì 
lettori ch'era errore di stampa. "; 

MI basta che il senso non abbia a riceverà 
detrìmentttm. 

0. F. > •', 

Il Presidente della «Progressista» s'è dimo­
strato tanto scandalizzato delle parple ;del. 

Valussi al pranzo di domenica,.mentre,n^ fu. 
tanto entusiasta del, discorso .dell' on.. Dodft̂  
nel qual discorso si allu.se ad uno .syen(ura,tp, 
giovane "Triestino grazio^am.eate impiccato.; 
Tale contraddizione verrà da taluno,scusj^tet. y 
co! dire che fra i due oratoci convienjiir ii|i- <y 
stinguere: il pricpo è moderato ed il secjnd.o. » 
è progressista.. , .MM-.V 

Però il comm. Pecile/^ihe trovò di darà 
dell' imbecille al Valussi' ( vedi, Qiormlpài. 
Udine di martedì ), pel patriotj,)co, salî tQi,» ;̂ 
fratelli d'oltre, confine,. dovrebbe , rioordarsit, 
esso comroend-(tore,,che ai Consiglio ;Cqrftu-, 
naie, fra^rgpmenti portati a sostegno, del?-. 
l'Uccellis, accennò accentuatamente anp.h^ ,?iit;, 
l'Irredenta/e che le figlie/educateiaeU'iBtiti}!,* 
ricornaie.in grembo alle loro (amiglia,ayreb' 
baro esercitata una benefica e santa infiaQnz.ai 

Ma.l'on, Pecile, qnandp gli,garba, sa es­
sere irredentista, •co.me lo sljVuo gì' italis^qi 
tutti ed i friulani principalmente. 

L'onor. Ministro avrà avuto occasione d'siis-
|mirare la nostra stazione ferfoyiàrja, 

mancante, fra le tante coso, d' una tettojà^ 
là quale ripari le povere spalle dei pass'eg:̂ , 
gieri daira pioggia. S'egli fpsée arrivato' (j, 
partito di notte, gli sarebbe àtato conòéssp-
mir'are con sorpresa la portentósa illumlriàr-,' 
zione delift stazione medesima, per la qiisilè' 
illuminazione non havvi certamente pericoiij' 
ne resti offeso 1' organo visivo e per faieVil 
giuoco così dello della pignatta non vi sa-' 
robbe d'uopo di bendarsi gli occhi. Scherzi 
a parte : per la grettezza di voler rispstrmiaré 
qualche migliaio di lire è enormemente ridi­
colo che si illumini a petrolio anziché a gas 
una stazione, la quale per importanza di 
movimento viene seconda alla stazione di 
Genova. Non parliamo dei baracconi in legno 
destinati pegliufScl, quasi il nostro .fosse un 
terreno vulcanico da temer sempre il ter­
remoto. 

Il corti. Pecile non paté resistere alla tenta­
zione di condurre il ministro a visitare 

i Giardini d'Infanzia. Il vedere dei bambini 
a fare 11 giuoco degli uccelletti deve interes­
sare molto un ministro d' agricoltura e com­
mercio. Ma 11 nostro commendatore quando 
si trova ai giardini d' Infanzia gli sembra 
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vivace 'in un tempio, ed à una debolesza ctio. 
conviene rispettare. Fra tanto coso che e' e-
rano da far vedere ad un ministro, lo sce­
gliere., proprio i Giardini d'Infauziia la fti 

V«lussi e Pesile. Il senatore Focile Spar­
lando dei brindisi (irredentista del cav. 

Yalussi/s' espresse con parecchi nel segaente 
v^Òàitì-. quando io fossi divenuto imbecille 
ordimreì^ ,che mi tenessero chiuso in casa. 
i r difficile sta veramente a conoscere quando 
s'inoòmlncia a esserlo, nessuno essendo di-
sppstò di dare a se stesso una patente si 
poctì.'licisìBghiera. 

"Dòpo questo linguaggio antiparlamentare 
u^ato dai Pecile/aspettiamo fra qualche giorno 
egli.; itìdiri/ti al suo caro amico Valussi 
quaiòhe lettera nei giornali cittadini. 

01 fu deiio, da un nostro collega, che al 
pranzo di Domenica era staio invitato 

anche l'abate Giovanni Del Negro. Non igno­
ravamo punto che questi ha degli amici 
perdonali in Prefettura ed all' Istituto Tec-
nico,.rma se per l'arcivescovo e' era una 
sougante, per 1' abate Del Negro ci sembra 
che pròprio non. la fosse. 

F ià- ì vaHi aneddotini, che correvano Sabato 
sulla bocca di tutti, e che) noi registriamo 

per debito di cronisti, senza però farci meno­
maménte garanti della verità, havvi anche 
qdestq.' ' 
..,.Quando il ministro stava per salire nella 
prima carrozza sul piazzale della stazione 
ferroviaria, l'onor. senatore Pecile avrebbe 
dettQ.al f. f. di sindaco: Lasci che vada io 
a prènder posto a^^^t^ del ministro, cono­
scendolo personalmente. Il ff. di Sindaco,molto 
giustamente geloso della veste di rappresen­
tante la città, avrebbe francamente soggiunto: 
Gopsé ,Graziadio Luzzatto sarei premo a ce­
derle il posto, ma come i. f. di Sindaco non 
lo posso e non lo devo. Il senatore Pécile/ 
dav(kàti À questa risposta/sarebbe salito in 
ud' altra carrozza col cav. Valussi, e veden­
dolo passare per Piazza Vittorio parve agli 
astftiiti di leggere sul suo volto che qualche 
còsn'' doveva aver conturbato il senatoriale 
sembiante e che faceva uno sforzo a prestare 
attenzióne a quanto gli andava dicendo il 
cav: Vaiassi dall'argentea barba. 

Le generose, ardite e patriottiche parole del 
e&vs'jValussi [furono accolte da un ura­

gano'd'applausi, mentre i! foglio prefettizio 
ha tenuto in proposito un glaciale silenzio. 

<̂ il̂ ur.Qnp; biasimate, naturalmente, dai pro­
gressisti curvi sotto il peso delle onorifl-
oenî e e dagli agognanti al bindello e che 
VannQ io solluchero ad un sorriso, ad una 
Carezza prefettizia. L'ex segretario della 
Veneta ,Afeiembief del 1848-49 fa abbracciato 
^ tempestfi^o d' api|i\iessi, di baci e dì strette 
di mano ài'terminar del suo dire. Il ministro 
Si sar,^ 0 p^r^ija^o ^ che il sFrluIi è tutto irre­
dentista; ed il prefètto Brussi, il qualefspe-
t&vs^'.^à' aver schiacciata l'idra irredentista; 
ì^li/.e'.pr,òprìo. nuovamente scoppiata "fra le 
^ambé é ad un pranzo ofAciale. Noi abbiamo 
piaq^r^;., di aver declinato l'invito al ban­
chetto',, perchè se qualche parola solamente 
allusiva ai fratelli irredenti ci fosse sfuggila 
cial,,la,b.bro, il com: prefetto ci avrebbe fatti 
legài'è come tanti ladroni. Sappiamo che altri 
iianno parlato fraucamenteSejconddenzialmente 
fk\ ministro riguardo all'attuale condne (giudi-
càCo intollerabile, impossibile) ; ma colla poll-
ti^tt'sconfessante le origini della nostra rivo-
idlìoue, pur troppo ò tutto flato al deserto. 

La f îccolata di sabato sera riuscì graditis­
sima a S. E. il Ministro Berti ; tant' è 

vero che, appena terminato le evoluzioni in 
piazza dei grani, S, E. desiderò conoscere 
prrgQnalmeute i componenti la commissione 
ordinaiHcé della (iaccolata stessa (signori 
dotti'G. Del Pui^po, Maestro L. Cuoghi, Mae­
stro M. Pettoello, A. Flaibani, G. Hocke e 
G. Cremona) Li fece chiamare, e gli vennero 
presentati dal co. Comm. A. Di Prampero. 
Égli strinse loro cordialmente la mano, espri-
luendo la sua piena soddisfazione per la riu­
scita dello spettacolo. 

Simili manifestazioni di aggradimento ven­

nero pure espresse dall' Illustr. sig. Prefetto, 
il quale soggiunse avere quello spettacolo 
onorato la nostra città. 

S. E. poi indiriziiava ai V. Presidente della 
Commissione per la fiaccolata la lettera se­
guente. • • . . • . 

Udine 9 settembre 1̂ S3. 
Preg. signore, * ., - , • .ì 

. Fra le molte e cor^eaissime dimostrazioni 
di benevolenza che ho ricevute e ricevo dàlia 
cittadinanza udinese, quella per cui si die 
òpera la Coimmissione egregiamente diretta 
da Vossignoria noti poteva riuscire più splen­
dida ed ordinata, 

Sento perciò il dovere di esternare a Lei, 
per tutti, i, sentimenti della mìa viva, grati­
tùdine e del pib profondò soddisfacimento 

BBÌRXI. 
Prof Giovanni del Puppo 
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Ajutànti pestali. Nel prossimo ottobt-e avran­
no 'luògo à Pàdova gli e'sami per questo 

impiego. Le istahzo dovranno essere pfesen-
tate prima del g5 corrente alla Direzione 
Prov. di Udine oppure alla Generale di Roma. 

Berti e Stampetta. S. E. il ministro fu a 
visitare anche lo stabilimento balneare 

fuòri Porta Venezia e si trattenne una méz-
z' ora sulla terrazza a bere il yermout. Il 
ministro rollo gli fosse presentalo il condut­
tore dello stabilimento, il bravo sig. Luigi 
Stariipetta, al quale augurò di continuare à 
fare quattrini, stringendogli ; ripetutamerito 
la mano.; Sor Luigi, che veramente è con­
vinto d'aver ancora ad incominciare a farli 
i quattrini, col bagni, ringraziò il ministro 
cop profondi inchini. e, avi-À detto fra sé : 
finora^, ghe ne gavemo fatti pocheli con sto 
benedetto bcigno; bisognarla che el muni-
zipio el me mandanse gualche volta la mu--
sica a sona:r qua sul piazsàl ! 

ol Cronista del « Friuli ». Leggo nella cro-
iaada del giornale : il Friuli N. 210: 

« Quando il linguaggio usato da un av­
versario è t&ntiQ itidecorósò da farlo ritenere 
ttfli.'villano,' cessa ravversà'rìo di èssere tale 
oio'é di é§s^re villano — è non merita l 'o­
nore di una espoata. » 

Il Cronista, del Friuli voleva ~ non è riu­
scito memmanco in questo ! — darmi del 
villano, perchè io non volli ingollarmi certa 
criiicuzzà, strampalata ch'egli ebbe a fare ad 
alcuni miei versi pubblicati su! Popolo: gli 
ho dótto ch'egli era Bor'di cretino ~ ah 
biricchino, non vuoi che ti chiami pel tuo 
nome, eh? -^ e gli ho suggerito di non an­
dar^ a ba,ftaglìa di sassi dal momiento ch'egli 
ha - , 8veiitoiÈa,ti88imo Cronista .— la cervel-
liera di vetro/,. 

Alla mìa staffilata che, se non altro, tirava 
diritto senza far sanguinare la grammatica, 
egli si è sentito bollire nelle veneti dispetto 
è vérde come un ramarro, pigliando una 
posa da Aristodemo in Ulogratta, ha vergato 
quello squarcio di bello stilo che ho trascritto 
più sopra e che il Pertìcari proporrebbe come 
esempio, di chiarezza, elegaaea,. parità e pro­
prietà agli alunni.... degli asili infantili. 

Il suUodatò Cronista non vuol farmi l 'o­
nore (?) di una rispostali 

Ma, Cronista mio, caro, chi ve l 'ha chiesta? 
Misurate tutti colla vostra canna 1 Non sa­
peva io che, per quanto, facciate di parere 
saputello, siete lungo e dolce di sale come una 
zucca? Da quando in qua i pioppi possono 
dar castagne? Via: smettete di fare la voce 
grossa e confessate che non avete risposto 
perchè non sapevate rispondere, pei'chè con 
quelle, mie poche-, cisbe -r,.^o. p^' dure se 
vuoisi — vi,,ho pónvioto di .essere un immane 
zero, perchè inflne, coiìne'un piffero di moq-
tagaa, andato per suonare, foste .suonato. 

Sentite: a me dispiacciono le ]!iòlemiche, 
noti le giustifico, ma le tollero quando sono 
fatte sul serio e con intendimento di giovare 
al pubblico ; ma quando souo bambinesche 
come quelle' che provocate voi affibbiando 
agli soriltori'gli sfarfalloni.del proto, allora 
mi piglia il matto ghiribizzo dì trascinare il 
competitore presuntuoso e ignorante davanti 
il pubblico e sculacciarlo di santa ragione. 

Credete a me; perla df.cronista; o oam~ 
biate mestiere o tornate a scuola, e quando 
avrete imparato a mettere un pò di nero sul 
bianco, venite pure a bussare ^ta mia porta. 

E perchè non diciate che vl^Iunnio lascia­
temi regalare, come prova della vostra pirami­
dale imbecillità, qualche briciolo della vostra , 
cronaca. 0 lettori, sentite e giudicato:, , 

« Air esposizione si ebbe un notevole nu­
mera dì visitatori che non scemeranno ecc. Un 
numero scemeranno f ? ? » 

« Nella seduta del 4corr. sarà a provve­
dersi , . .» Chi sarà? Florean dal Palazz '? 

« Si avvertono i soci che domani è. » Domani 
è ? Sarà, sarà, caro cronista. Questa poi vaie 
un Perù : 

« In via della Prefettura, è caduta, cete-
brandosi ài un recente funerale, la cera s(il 
marciapiedi. I passanti, scivolando, vauiio 
a rischio di rompersi il collo j sarebbe dùnque 
desiderabile che si provvedesse tosto a n«t~ 
tare ~ attenti lettori — il marciapiede dalla 
sopra cadutavi cera/» 

Per la madonna / E lo scrittore di 
sìmil prosa è tanto buacciolo da montare in 
cattedra e far da,maestro agli altri ? 

Ma come volevate rispondermi, caro cro­
nista, se siete tanto in collera colla gram­
matica, colla logica e col buon senso ? 

Per carità non esponetevi a mandàttoì nes­
suna esposta. Io amo la roba legittima,.LJ^Ì' 
sciate • dunqtie i bastardi, siate meno bastai-dò 
e scrivete .— capisco che domando l'impos­
sibile ~- meno bastardamente : abbiamo a-
vuto colèra, terremoti, inondazioni, temporali: 
ci mancava proprio la vostra cronaca per 
compir 1' opera ! 

Ed ora: 
Claudite iam rivos, pueri ; sixt prata biberuat. 

Roma, !0 settembre 1883. 
CARLO MoRièau. 

m 
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A.crostic<:>a 
EQ letta fronte che Tingegno svela, 
o ' alti sensi nudrita alma gentile, 
a n vivo sguardo a cui nulla si cela, 
> me diede Natura, e un cor non yiì©;, : 
Iftì obusta fibra; ma gl'intensi affetti '""i 
t) ovran di Lete accelerar gli effetti. 

o r mesto, or lieto, come ad Amor piace, 
>Tì ortuna in ogni incontro ebbi nemica ; 
o ggi, sol Morte la perduta pace 
93 ender mi può, ma non là spème antica. 
H eropo verrà che, del bramato alloro, 
»-i talia ai mali miei darà ristoro. 

Il professore dell' acrostico, oltre che un 
bravo poeta, dev'essere un gran genio. 

« Peccato — dissi a me stesso — che l il­
lustre Eduardo sia troppo modesto a che gli 
sdegni in luì siano troppo forti. » 

Io non son poeta, lo dichiaro subito a ri­
spàrmio di critiche; pure gli effetti di Lete 
il bramato alloro, e il ristoro (i'/daKa (ne ab­
biamo a Udine dei grandi alberghi ristora­
tori) hanno punto una vena ch'io non sapeva 
d'avere e il sangue poetico schizzò fuori cosi : 

Ec] pur se penso al male che t'opprime, 
u al qual te Lete sol può liberare, 
a n gran pianto mi bagna. Le tue rir^e 
>. Ilor pei* chi saran fatte stampare, 
PQobusto vate da gì'[intensi affetti? 
o ove, a qual Monte impegnerai gli effetti. 

o r mesto, or lieto sei e innamorato, 
'Il ortuna si curò batterti i panni : 
o per ciò dei chiainarti disgraziato T 
P3.allegrati piuttosto che sui vanni 
H ' ha portato la fama sino a noi 
M versi belli... che non paion-tuoi. 

o . »^ 

G, B. De Faccio, gerente respon. 

y 
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Liqnors depuraiivo di Pari^lina 
M Prof. PIO MAZZOLAI ài GUBBIO e preparalo dai Figiio 

''Ei\msfÓ_ unico erede possessore dei segrete^ ; 

Adottato nelle Cliniche •-, Breve,ttat,o dai', 'Goberm -•, [Préthiato, dal MirlUiefó 
d'Induslria e Commercio - Mezzo secolo d'eìperierizà'. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celdchCj aririliche e nello scorbuto Q Vin-
fatìoismo^ nessuna Specialità Medicinale, può'vantarle l'éffìcacia (ài eo'sl'iànti suc­
cessi della Pariglina di GwlD 'b ioche prtìmoyèntìò-unà'knaggfore attività nei pi'o-
cessi secretivi e nutritivi massimeinella slagione dì primavera combatte- e debella' 
.queste-moleste e pericolose infermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccareìli, e 
Laurenzi: di Roma, Federici di Paléimo, Gamberini di Bologna,» ÌBardtuszi di Pisa, 
,Pernzzi,. Casali- e tanti altri Ip adottano e lo r«ceohiandano. La Pariglina di Gubbio 
oltreché è i! p,iù utile dei depurai vi è. ahcjie il. più economico, perchè, ĵ cchi,ì},4;e , 

. .in .po:co .veicolò mpi.to concentrati i principi .medicame,Dt.o,sK Si rAecoinaTi'da.m .d-fjà-,:? 
dare da pericolose imifa.zi.oiii.e preparaU omonojmi che mila, hanno che fjarfc con là , 
rinomala Pariglina ài jfy'TuJoiyìa.' ' ., .. , [r. • ]. , .; 

•Unico Deposito in Udine i F a - r m a c i a Blos'ei-'lo-. e - S a n d r i - . >• 
Prèzzo Bottiglia intiera.L 9 e.ro,ezza Li5. •:.. .Ì;Ì. 

ftllàtitìà di Trieste 
fl(uomssi»}o Albergo direno dal 'proprietàrio 

• FBANGESCO GEcciiiPfi IN UDINE , 
• Questo Albèrgo, situato in Via dei O'ò'r'ghi, 

in una, fra lo più' rideùli posizioni della Città, 
circondato da un corso d'acqua, .con di ftónle 
il Giardino Pubblico; presenta tulte'le como­
dità riòhies'té iiai forestieri perchè occupa il 
centro della Città, vicinissimo poi' ali,'Ufficio 
Scostale è-del Telegrafo., 

Il locale sarà -provvisto' di oltitna- cucina, 
vini e birra di pe.rfeti;a:'<iaalità,.-;8laoi* .ele­
gantemente ad.dobbate, Sala da Bigliar^d» .".i?, 
servizio inappuntabile; , ̂  . 

Il p.i'opriet^Mo' quindi i\ul!a IrasciirerS onde 
rendere pii'i' gradito al forestieri il loro s'óg-
gitirnó in Udine, nella speranza, dì essere 
onorato dichiara che il detto,' Albèrgo 'verrà 
aperto il giorno ò, Agosto,. -" 

• FRANOffiSCO ClSCCHINl; 

' tìidri Porta Venezia. 
P,reizi : Per un bagno caldo in vasca solitaria 

,. r» clsisse L. i — II» classe Ceiit.' 60. 
Doccia in gabinetto particolare' c.'-lO — 
Doccia con apparato frigorifero e. 60. 
Per un bagno nella grande vasca da 

• nuoto' e. 50. ' 
Orario: Per la grande vasca da nuoto dalle 

'"•••'-•-oKé•(f'àl-lè D ant. e dalle 12 merid. 
,.a!le 8 ,,p.om. per i signort uomini, e 

': .'.d l̂lleVore 9;'"ant. stile ;,Ì2 merid, per 
le signore dipnnef, Bagni caUii'e'ifretldi 
nelle vasche"'s'òlitarie e doccie in ga­
binetto-particolare, a tutte le oro del 
giorno,, • 

Nel Cafl'è-birraria vini ,s,cel,ti, .birra tli.Re-
siuttae.Graz, liotllglierie,. giardinetti. 

ÉOTTICÌLIE 
PER VINI E LIQUORI 

Ccmplelo assortimento di bot­
tiglie nerp della rit)omaja fàbbrica 
Siemens.' 

. . P r e z z i conyo i i i e i i . t iHHi jn i» 
Rivòlgersi alla Ditta 

EMANUELE HOGKE 
• MERCATOVECCHIO-
PRESSO L'OTTICO 

GIACOMO DE LOnEHZl 
\ n [ a , lVIor .catov<-c 'e l»io 

si trova uno svariato àssoi limento | d'Oggetti 
dlotfi^a, di a\iQroscopi. conii)lrii pei- ingran-
dimenlp da-50'a 750 e servilii'i tanto per gli 
esaminatori di farfalle e seme bachi, corno 
per gli s'tudiosi di'scienze'naturali e pei di-
lettarit.l di micrografia. 

Si vendono pure lutti gli oggetti attinenti 
iUla'Vni'croscopia, il tutto a prezzi modicissimi. 

Stppetla et Comp. 
(successori ad P. DOLCE) , 

siAsiuiisnt 
PlAltO-FORTI 

Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 
U D I N E 

Via della Posta Numero iO. 

mmmmw 
Coi mezzo del' Solfito di calcio chi­

micamente puro preparato .nel La-< 
boratorio della Scuola Agrària Pro_ 
vinc.Ì9,le di Gorizia. Si vende al prejzzo 
di.L., 8,50 al OWlogramma con istru­
zione' sul modo di usàrlòi Esclusivo 
dejpositò. alla . Brogreia di FRyjkN-
CBSCOMINISINI in UDINK. : 

D'AFFITTARE 
\n .l?»ìn,5Ba;» "Vittó-riep i E l m a c l u e l e 
", 'gli'eilooftliMi-imiPópluèUim 
. Per maggiori sohisrimenti rivolgersi, ai 
sottoscritti 

FRATELLI DORTA-

d' argento fino, garantito con nastro 
., e l?usta i i r © 4 . S Ò 

di prescrizione; tìoyei;nativa, depositute dai 
Fornitoli,dì Roma, della R. Casa in -occasione 
de{}^uaùgùrazioae del Monumento al Eie Oa-
lanluorao. ' 

Per tale circostanza ve ne sono anche di 
Pachfong con nastro fino e buste 

p e r s o l e l i r e ' 1 , T 5 
Deposito presso NICOLO' ZARATTINI 

Via Bartolini e Piazza S. Giacomo. - Udine 

Udine 1883 — Tip. Jacob e Colmegna. 

;A FILIPPU2Z! . V 
« a , l 0 1 ì l i , V . r A . U 0 0 « - i r i tJJDXlJSfJS', 

Polveri pettorali Puppr. Questo efSeacisfsimo 
preparalo che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che oi-niaì è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene ràccobiaa-
dalo ai sofferenti che con altri sp.eciiacì di 
dubbio valore e di massimo dispoa'dìò"' tati' 
tano inulilmenle la guarigione sprecanda 
tempo e dah'àro. Per provare la validità,di, 
quanto qui si asserisce trascHviiamo''pà'rttì 
dello commissioni,pervenuteci coifrédftlel>dJl̂  
più lusinghieri e meritati elog'i. -''''-J' 

. Signor Antonio FilìppujtM •—-UDINE.' ' ' ' ' ' 
.Milano .;• - ; 

• • i . 42.mtt ordinazione) ; • , «, ; 
Favorite' spedirmi - N.- 24' paochi vostre rinomai^ poI-i J 

reri'^uppl .la sole che .'incon'traatabilmeute s.ujterlaOî î. 
gran lunga qualsiasi altro rimedio, cóntro la .toa'a'é,, ,'. 

Con stima . . • • . - , . • -i. • . . • • .; 
, , , CAROLILA, p!ABRnqt,i;wi;z^x&;„,.„ 

•Signor Anionio FiUppuxsi r* UDINE,. ., , , . '« ' ; ; 
; • . •' • " T e r » ' - 1 1 - ' : ;- i:^ "'•••': 

19,ma órdiqazioiie. ",, ,. ' 
Ho esitato coraplotamente t'ultima spsdijiolia^,oÌi#. 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei .quaradta'ba'c'. 
cliòtti di polveri Piippi, 'Compiacetevi-di impedirne'WITOO 
indirì7.zo altrettanti avendone esperimeetatbi l'efficaoiaied; 
ssaendo dai clienti sollecitato per lo ameroio; i - , , y 

Tutto vostro , , , , , • . :• .' 
A T T I L Ì O OERAm'òLr.'" ' - ' 

Signor'Ar\lonio Filtp^iijssii. ~'^'óiiis^, • / , , ; , , 
S.' Remò , "','[' 

' il.ma'o'rdinazioae, '•/'• 
Vi commetto , N. 12 pacchetti " polveri ' Pùrìp î che 

trovo un benefico e sapiente rimedio cóatro'la'tb'«9a,' 
superante, di gran lunga tutti gli altf I ,i)nora;cà&ogciUtÌ3 
Hq l'onore, di salutarvi. •. ; . . . •. s : ,..;i.-<, f.i 

i' ," ' , , Vostro obb.mQ'.• ; 
• ' • 'Aî àroS-ìò^àw. OtìKdJj;'•* 

• : . 1 ;• •; ) ' i . ) '. ' .'5 . ' j . 

A queste fanno seguito molissime ftIt!^i«à)A 
splèodidissimi attestati idi simpatia ipeuf̂ 't'JtC' 
curata preparazione, del -suddetto .•nfecljĉ 'j 
mento il qaaie viene esitatoi al.tenu«,!.psB&iS!fit 
di u n » l i r n . presso questo ,R. Stab.iltm.wtft 
farmaceutico; . : .,'-•.,;. ,•!.,-,.';-.> 

Conserva di LampriàA 
di primissima qualità alla DrdghePfà 

• di F. Minmni, Ifdinp. ' "., . ., 
i^a, n o n «emèrs i fiOÌi^js:f'r.tto.3^ 

rD.inriiiiT^"" 
Udine — Via MercatoveMMo'-'-

I Grande assortimento •,ser's'-i5B.i'do.' 
I t a v o l a in terraglia '' flmksfma '&i\ 
} Prosata ,(Marca : Villerg et Ì3och)." - , '„'; 

Servizio da tavola comple'tò'ptìr 6 per-,; 
sene — N." 38 pezzi — prezzo da-L,.ld,'',' 
a L.SB. ' • • .̂ • 

Idem per 12 persone — N." 75 pezzi 
- da L. 36 &L. 45. 
Servizio da toilette a prezzi modicissimi; 

Sarcofaghi di metallo, 

Queste, (jasse, sepolcrali oltre" acl 'eî ''̂  
sere garantite per la loro solidit .̂SOQO. 
vendibili a prezzi modici. 

Unico deposito in Udine, presso la. 
Ditta E. HOCKB. 


